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«I recenti, tragici fatti di cronaca
hanno riportato alla ribalta il pro-
blema delle carceri in Italia anche
se per i Radicali, occuparsi delle
carceri, è una storia vecchia di 30
anni. Nelle patrie galere ci sono, a
tutt’oggi, oltre 60 mila detenuti su
unacapienzaprevistadipocopiùdi
40mila:nonsonostatimaicosì tanti
nellastoriad’Italia.Lamaggioranza
èin attesadigiudizio, rendendopiù
chemaievidenteilcollassodelsiste-
ma giudiziario. La maggioranza è
stranierae,semprela maggioranza,
è detenuta per piccoli reati legati al
mondo delle droghe leggere, quasi
sempreprividimezzi»:cominciaco-
sì una nota inviata alla stampa e fir-
mata da parte di Lorenzo Cenni, se-
gretario cittadino dell’associazione
radicale “Trasparenza è partecipa-
zione”.

«Chi può permettersi – aggiunge
Cenni–dipagarevalidiavvocatirie-
sce a cavarsela, magari riuscendo a
far arrivare alla prescrizione il pro-

prio reato, chi non ha soldi inevita-
bilmentearrivaallasentenzaespes-
so alla condanna, rendendo palese
unaimmonda amnistia di classe. Di
fatto – a detta dell’esponente dei ra-
dicaligoriziani–lecarcerisonooggi
una discarica sociale».

Ma,adettadiCenni,nonèmiglio-
relasituazionedegliagentidicusto-
dia: «Pesantemente sotto organico,
costrettiaturnimassacranti,malpa-
gatieconlecarrierebloccatedaan-
niormai.EGorizia–siaffrettaapre-
cisare il segretario – non fa eccezio-
ne a questa situazione: il carcere di
via Barzellini custodisce un 30% in
più dei detenuti previsti, gli agenti
sono pochi e la struttura è fatiscen-
te. Si tira avanti grazie ai volontari,
alsensodiresponsabilitàdelperso-
nale, del direttore e dei detenuti.
Non c’è – sottolinea ancora – alcuna
attività di recupero del reo, quelle
che vengono definite come “attività
trattamentali” non si possono fare,
noncisonosoldi,personale,mezzie
spazi».

«Eppure la Costituzione dice che
il carcere deve servire al recupero
edalreinserimentosocialedichiha
sbagliato. In queste condizioni, il
carcere – precisa il rappresentante
dei radicali – è solamente crimino-
geno,diventaunauniversitàdelcri-
minedovenessunopuòessererecu-
perato. Pure il Cie di Gradisca
d’Isonzo è in condizioni difficili, c’è
un internato in sciopero della fame
da diverse settimane e la nuova leg-
ge sull’immigrazione non può che
peggiorare la situazione. Si fa un
gran parlare di costruire nuove car-
ceri, non si sa come, dove, con quali
fondi,maperiradicalinonèquesta
la strada da seguire».

«Chi ha commesso reati è giusto
che venga punito, su questo non c’è
dubbio, ma bisogna pensare, per i
reatimenogravi,allepenealternati-
ve al carcere per poter – conclude
Cenni–alleggerirelasituazione:de-
tenzione domiciliare, affidamento
in prova ai servizi sociali».

Morì un’anziana, in due a processo
Sofia Rossi, 78 anni, cadde da un bus dopo una brusca manovra

Per l’esponente di “Trasparenza è partecipazione” «si tira avanti grazie ai volontari e al senso di responsabilità del personale»

«Carcere fatiscente e con pochi agenti»
Cenni (Radicali): in via Barzellini il 30 per cento in più dei detenuti previsti

Si era procurata fratture costali con versamento pleurico. Per il gup doveva essere
ricoverata: a giudizio un medico e l’automobilista che provocò la frenata del mezzo

L’anziana era caduta in autobus il 30
agosto 2007 dopo che il conducente ave-
va dovuto effettuare una brusca frenata
per evitare l’urto con un’auto (condotta
dal goriziano rinviato a giudizio) che
uscivadal parcheggiodi viaPellico. Era
deceduta19giornidopoperemboliapol-
monare. Il processo comincerà il 3 no-
vembre 2010.

Ierisiè tenutal’udienza preliminare,
al termine della qualeil gup Santangelo
ha accolto la richiesta di rinvio a giudi-
zioavanzatadalpmLeghissa.Lapensio-
nata, che si accingeva a scendere dal
mezzo pubblico, colta di sorpresa, non
era riuscita ad aggrapparsi ai sostegni
ederastataproiettatainavanticadendo
tra due sedili. Trasportata con un’auto-
ambulanza del 118 nell’ospedale di via
VittorioVeneto,l’anzianaerastatasotto-
postaadaccertamentiradiografici e poi
era stata dimessa con una diagnosi di
«dubbia infrazione» di due costole e
traumacranicononcommotivo.Alritor-
no a casa aveva continuato ad accusare
forti dolori e difficoltà respiratorie.

Il 10 settembre, sulla base di quanto
prescritto dal pronto soccorso, era stata
sottoposta a un’altra radiografia al tora-
cecheavevaevidenziatounminimover-
samentopleurico.Poi,però, lecondizio-
ni erano peggiorate, tanto che il 13 set-
tembre la figlia, Laura Makuz, aveva
chiamato il medico di base e quest’ulti-
mo,trovatala78ennedoloranteeinpre-
daaunarespirazioneaffannosa,neave-
va chiesto il ricovero per accertamenti.
PortatanelnosocomiodiviaVittorioVe-
neto, alla 78enne erano stati riscontrati
«esiti di fratture costali».

Tuttavia non era stata ricoverata: le
erano stati prescritti riposo e una serie
d’iniezioniperalleviareidolori,mail18
settembre Sofia era stata trovata a letto,
priva di vita, dalla figlia. A fare l’avvio
all’inchiesta era stata una segnalazione
fatta dall’avvocato dei familiari della
donna, Diego Contini, alla Polstrada,
che aveva poi informato la Procura, la
quale aveva aperto l’indagine.

Standoagliesitidellaperiziaautopti-
caeseguitasuincaricodellamagistratu-
ra,sievidenzierebbeunrapportodicau-
sa-effetto fra la caduta e la morte della
donna, visto che nell’incidente avrebbe
riportato fratture costali con versamen-
topleurico lequaliavrebbero innescato
l’embolia. Inoltre, sempre stando agli
esiti della perizia, i sintomi avrebbero
dovutoimporreunricoveroospedaliero
per ulteriori accertamenti specialistici.
Di qui, nella sostanza, la decisione del
gup di rinviare a giudizio sia il medico
dell’ospedale goriziano, Paolo Arbo, sia
l’automobilista.

LA VICENDA x

Lucinico si prepara
alla Fiaccolata di solidarietà

Ial, corsi di italiano
per cittadini stranieri

Heinichen presenta
un nuovo romanzo

LA RASSEGNA PROMOSSA DALL’APT

CITTÀ

Sisvolgeràsabato,aLuci-
nico, la tradizionale fiacco-
latadisolidarietà:laparten-
za è prevista alle 19.30 da
piazza San Giorgio e il cor-
teo raggiungerà la Baita de-
glialpini, seguìto dalle note
dellabandadiCormòns.An-
che l’Aeroclub di Mossa ha
volutopartecipareallasera-
ta di solidarietà mettendo
in palio un volo turistico di
30 minuti per una persona
con ai comandi un pilota di
provata esperienza. Un ge-
sto, questo, che unisce l’Ae-
rocluballetanteassociazio-
ni lucinichesi, composte da
volontari,cheoffronoilloro
aiuto alla “Casa mia di Udi-
ne”.Inbaita,alla fine,pasta
e dolci per tutti.

DA OGGI PARTONO LE ISCRIZIONI

Orienteering sul confine: 600
gli studenti italiani e sloveni

Chiusura in bellezza per la
terza edizione del “Libro
delle 18.03”, la rassegna let-
teraria organizzata dal-
l’Azienda provinciale tra-
sporti di Gorizia. Domani,
ovviamente“alle18.03”,Ve-
it Heinichen presenterà il
suo nuovo romanzo “La cal-
ma del più forte”, oggi in
uscita nelle librerie. Un ri-
torno, a dire il vero, quello
dello scrittore tedesco, già
ospitedellarassegnaloscor-
so 15 ottobre, quando con
un “arrivederci” aveva pro-
messoalpubblicogoriziano
che la sua nuova uscita sa-
rebbestatapresentata,pres-
soché in anteprima, pro-
prionellasalettaAptinpiaz-
zale Martiri della libertà.

FESTA ALLA BAITA DEGLI ALPINI

Lavalenzadellemanifesta-
zioni transfrontaliere in se-
guito all’abbattimento dei
confini, l’attività motoria co-
me strumento per migliorare
la qualità della vita e la scuo-
lacomeincentivoallapratica
sportiva: sono questi alcuni
degli argomenti che saranno
affrontatinelquartoappunta-
mento con la conferenza re-
gionale dello sport, che avrà
luogolunedì, alle18,all’audi-
torium di via Roma.

L’appuntamento, voluto
dall’assessorato regionale al-
losportedalConi,èstatointi-
tolato “Sport regionale nel
contesto nazionale, interna-
zionale, scolastico e turisti-

co”.Apresiedereilavorisarà
ilpresidentedelConiprovin-
ciale, Giorgio Brandolin. Tra
gli interventi previsti vi sono
“Sport e salute nel contesto
nazionaleed europeo” di Da-
niela Beltrame, “Sport quale
strumento per migliorare la
qualità della vita con relativo
abbattimentodeicosti”diRo-
dolfo Ziberna, “Esperienze
di cooperazione internazio-
nale di Giuseppe Mileo e
VojkoOrel,“Cooperazionein-
ternazionaledelConidiBran-
dolin e Loris Celetto, “Ruolo
degli enti locali nella coope-
razione sportiva transfronta-
liera” dell’assessore provin-
ciale allo sport Sara Vito,
“Ruolo delle associazioni be-

nemeritedelConi” dellapre-
sidente del Panathlon e del
Centrostudidisociologiadel-
lo sport Elisabetta Pontello,
“La progettualità interistitu-
zionaleperunanuovadimen-
sionedell’attivitàmotorianel-
la scuola primaria” di Patri-
zia Pavatti e “Lato turistico
dell’evento sportivo” di Pier-
giorgio Baldassini.

L’incontro di Gorizia è sta-
to preceduto dai tre nelle al-
treprovince:aUdinesièpar-
latodiimpiantisticasportiva,
a Trieste di associazionismo
eaPordenonedisportesalu-
te, mentre le somme saranno
tirate venerdì 13 a Trieste in
una conferenza nazionale.
(f.s.)

Domani,giovedì,alle 12,nellasala giun-
ta della Provincia, l’assessore Marko Ma-
rincic presenterà il progetto “Liberi tutti -
Diritto di acqua”. Giunto alla seconda edi-
zione,ilprogettotrattailtemadell’accesso
all’acqua, intesa come diritto per tutti, be-
nepreziosodell’umanità,risorsavitaleper
ogni essere umano. Con l’obiettivo di crea-
re un laboratorio creativo attraverso cui
sensibilizzareanche icittadini più giovani
alle responsabilità civile e collettiva che
l’utilizzo e il consumo dell’acqua richiede
a tutti.

Il progetto è partito ieri, al Museo della
civiltà contadina di Farra d’Isonzo, dove
oltre 600 bambini delle scuole primarie si
sonoritrovati peraffrontare ilpercorsofo-
tografico del reporter Danilo De Marco:
dalla Cina al Messico, dalle montagne del
Kurdistan in Turchia e in Iraq alle selve
degliU’wainColombia, finoalleAndedel-

l’Ecuador.DallavalledellaNarmadainIn-
dia ai tamil dello Sri Lanka. Dai campesi-
nosdella Bolivia al Brasile dei Sem Terra,
fino a raggiungere dall’altra parte degli
oceani l’Uganda per raccontare il lunghis-
simoviaggiochel’acquapercorreattraver-
sando l’umanità. In forma di cascata o rac-
colta dentro a un secchio, intubata in una
reteidricaosgorgantedaunafontealpina,
costrettadalle dighedelNarmada ogasso-
sa in forma di nuvola, la quantità di acqua
sulla Terra è infatti sempre la stessa da
millenni. La mostra sarà aperta al pubbli-
co nell’unica data del 29 novembre.

Promossadall’assessoratoallapacedel-
laProvinciadiGorizia,nell’ambitodelpro-
gettoGiovanialla frontiera, finanziatodal-
la Regione e dal ministero delle politiche
giovanilieconilsostegnodiCoopconsuma-
toriNordest,l’iniziativaèideataerealizza-
ta dalla cooperativa Damatrà.

Cooperazioneinomicidiocolposo:que-
stal’accusaper laqualesonostatirinvia-
ti a giudizio, ieri, un medico del pronto
soccorsodelcapoluogoisontinoeunauto-
mobilistagorizianoinrelazioneallamor-
te di Sofia Rossi, una pensionata di 78 an-
ni.

Bubola presenta il suo romanzo
Il cantautore illustrerà al pubblico “Rapsodia delle terre basse”

Sono attesi circa 600 studenti delle
scuole medie e superiori alla sesta
edizione di “Una mappa due
città”, la manifestazione di
orienteering promossa dalla Uisp
tra i centri storici di Gorizia e di
Nuova Gorizia.
L’iniziativa sarà promossa venerdì
mattina, dalle 9 alle 13, con ritrovo
e partenza dal piazzale della
Transalpina. A dimostrazione di
quanto la zona a cavallo del
confine sia adatta per questo
genere di gare, con ogni
probabilità vi saranno proposti i
campionati mondiali di
orienteering del 2011. Per la prima
volta a “Una mappa due città”
parteciperanno ragazzi delle
scuole non solo di Gorizia e
d’Oltreconfine, ma anche di
diversi centri della regione, come
Trieste, Udine, Sedegliano e
Tolmezzo.
Come di consueto i partecipanti
dovranno orientarsi alla ricerca
dei punti di controllo, segnalati

con apposite lanterne colorate,
armati soltanto di mappa e di
bussola. I percorsi che gli studenti
dovranno affrontare si snoderanno
nell’area verde della
Castagnevizza e nel centro storico
del castello di Gorizia, con entrata
nello stesso maniero, fornendo
così un’occasione di turismo
culturale attraverso lo sport.
La Uisp ha potuto contare per
l’organizzazione dell’evento su una
lunga serie di collaborazioni, tra
cui la Fiso, la Sportni Zavod di
Nuova Gorizia, il Mark di San
Pietro, l’ufficio educazione fisica
dell’Usp, la Regione, la Provincia
e il Comune. «Il numero crescente
di adesioni ci dimostra che ha

senso continuare a promuovere le
manifestazioni sportive in un’area
che definirei di “continuità
ambientale”», ha spiegato Lucia
Lamberti della Uisp, prima di
illustrare dettagliatamente il
programma dell’iniziativa.
L’assessore provinciale allo sport,
Sara Vito, ha ricordato la fattiva
collaborazione tra
l’amministrazione e il sodalizio:
«Da tempo ormai collaboriamo
con la Uisp, allo scopo di
promuovere lo sport come veicolo
di dialogo e di scambio. Questa
manifestazione, in particolare, è
inserita nel contenitore
Eurogosport, destinata alle
iniziative con una specificità

particolare. L’anno scorso – ha
sottolineato – ne abbiamo
finanziate una settantina, grazie a
uno stanziamento di 160.000 euro».
Riprendendo quanto detto da
Vojko Orel del Comune di Nuova
Gorizia e della Sportni Zavod e da
Max Stabile dell’ufficio
educazione fisica, Cesare
Tarabocchia della Fiso ha
annunciato le trattative per la
promozione dei Mondiali: «Manca
ancora l’ufficialità, ma in linea di
massima sappiamo che sarà la
nostra regione a ospitare i
campionati. Una prova – si è
affrettato a puntualizzare – si
svolgerà in un bosco della
provincia di Trieste, un’altra in
quella di Pordenone, mentre a
Gorizia spetterà la Gara
dell’amicizia, proprio per la sua
posizione sul confine. Del resto –
ha concluso – il nostro territorio è
l’ideale, visto che offre tipologie
diverse, tra aree urbane, parchi e
castello».

Francesca Santoro

Allo Ial di Gorizia conti-
nua l’offerta formativa: so-
no in partenza, infatti, due
corsi gratuiti di cento ore
per imparare l’italiano, ri-
voltiaicittadinistranierire-
sidentiodomiciliatinonsol-
tanto in città, ma anche in
regione, e di età superiore
ai16anni.Leschedediiscri-
zione saranno raccolte oggi
(mercoledì 4 novembre), a
partire dalle 16, alla scuola
PacassidiviaVittorioVene-
to 174. Durante l’incontro
odierno verranno anche
presentatiicorsiedidocen-
ti.Gliinteressatipossonoot-
tenereulterioriinformazio-
ni chiamando il numero
0481 534294.

Sport locale a confronto con quello nazionale
Sarà il tema su cui verterà la conferenza regionale che Gorizia ospiterà nell’auditorium

L’appuntamento, voluto da Regione e Coni,
è stato intitolato “Sport regionale nel contesto
nazionale, internazionale, scolastico e turistico”

Dalla Provincia un progetto imperniato
su un consumo razionale dell’acqua

Questa è la settimana di Massimo
Bubola:il popolarecantante,autore,
chitarrista, arrangiatore, produttore
eoraanchescrittoreveronesehaini-
ziato,lunedì, ilsuoseminario“Botte-
ga della musica 2009” per iniziativa
dell’assessorato provinciale alla cul-
turaeloconcluderàvenerdì:alle“le-
zioni”sucomescriverecanzonid’au-
tore partecipano 115 giovani (nume-
ro massimo raggiunto) di tutta la re-
gione.MaBubola avràanchedue ap-
puntamenti in pubblico, cioè giove-
dì,alle18.30,allalibreriaUbikdicor-
so Verdi, dove proporrà il suo nuovo
romanzo “Rapsodia delle terre bas-
se”, che sarà presentato dall’amico e
collega, critico musicale del Messag-
gero Veneto, Nicola Cossar, con la
partecipazione di Alessandra Marc
voce recitante e del maestro Claudio
Pio Liviero alla chitarra classica.

Venerdì, alle 20.30, all’auditorium
Fogar di corso Verdi, si terrà il con-

certo unplugged di Massimo Bubola,
con la partecipazione della vocalist
ErikaArdemagni:l’eventoèaingres-
so libero per tutti e Bubola vale la
penna di essere ascoltato perché è
senzadubbiounodeimiglioricantau-
tori italiani “a bottega” per 13 anni
dalmaestroFabrizioDeAndrèconil
qualeharealizzatoaquattromanigli
album “Rimini”, quello del 1981 con
il native american in copertina e i
brani“DonRaffè”su“Lenuvole”del
1990, “Una storia sbagliata”, singolo
sulla morte di Pasolini. Massimo ha
scritto molto: dal primo album “Na-
stro giallo” del 1976 al più recente

“Dall’altra parte del vento” del di-
cembre 2008, preceduto di poco da
“Ballatediterraeacqua”.LaManno-
ia ha inciso “Il cielo di Irlanda”, “Ca-
micierosse”ealtro etantialtribrani
sono stati interpretati da altri colle-
ghi.

* * *
Il 20 novembre, al Kulturni dom,

alle20.30,a ingressolibero, conil pa-
trocinio della Fondazione Carigo, il
cantautore Gino Pipia presenterà in
primaassolutailconcerto-lavorotea-
trale“LafiabadiOrlando”,conbrani
in italiano e in dialetto nuovi e già

noti rielaborati: con i Trovieri e vari
ospiti tra i quali Paolo Gregorig (sax-
man jazz), il maestro Giorgio Magna-
rinalviolino,quellidelDamsam(Pa-
olo Cecere e altri) e altri ancora. A
tutti i presenti sarà donato il cd “La
fiabadi Orlando”conallegatounric-
co booklet esplicativo. È un evento
per la musica “made” in Gorizia.

* * *
Grande appuntamento, sul fronte

delle musiche di ricerca, quello con
“Allfrontiers”curatadall’associazio-
ne culturale More music guidata da
TullioAngelini,conilpatrociniodel-

la Regione, della Provincia e del Co-
mune di Gradisca d’Isonzo. L’ingres-
so è libero. I nomi sono provenienti
in molti casi dal jazz: ad esempio il
batterista olandese Han Bennink, il
clarinettistaTimHodgkinsoneilchi-
tarrista Fed Frith, già Henry Cow, la
vocalist Cristina Zavallone, il piani-
staUsaAnthonyColemaneilgeniale
pianista inglese Keith Tippett, già
leader dei Centipede: e molti altri. I
concerti si terranno al Teatro comu-
naleeallasalaBergamasdiGradisca
d’Isonzo il 20, il 21 e il 22 novembre.

* * *
Al casinò Hit di Nuova Gorizia ri-

cordiamo il 19, alle 22.30, al Park i
Nomadi al gran completo con il can-
tante Danilo Sacco, e il 26, alle 21.30,
al Perla, la Pfm di Di Cioccio, Mussi-
da,Fabbri&Co.:iduegruppiitaliani
di spessori più noti e amati.

Giuliano Almerigogna

Rocknotes

Lamanifestazione

Il carcere di Gorizia: per i Radicali non c’è alcuna
attività di recupero. «Quelle che vengono
definite “attività trattamentali” non si possono
fare, non ci sono soldi, personale, mezzi e spazi»

MessaggeroVeneto
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